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Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 
2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del 
Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio; 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e relativi 
regolamenti delegati e di esecuzione; 
Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 
(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e relativi regolamenti delegati e di 
esecuzione; 
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che 
approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia per l'impiego dei 
fondi strutturali e di investimento europei, Fondi SIE;  
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, 
recante approvazione del “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020”; 
Stabilito che l’Autorità di gestione designata all’attuazione del Programma operativo FEAMP 
ITALIA 2014-2020 è la Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura del Ministero e 
che la stessa, in conformità a quanto disposto dall’art. 123 del regolamento (CE) 1303/2013, ha 
individuato le Amministrazioni delle Regioni e Province Autonome, ad  esclusione della Regione 
Valle D’Aosta e della provincia autonoma di Bolzano, quali Organismi Intermedi a cui delegare la 
gestione e l’attuazione di specifiche misure finanziate dal Programma; 
Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 recante ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015; 
Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo 
Europeo per gli Affari marittimi (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, 
sancito nella seduta del 9 giugno 2016 con intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome, repertorio atti n. 102 del 9 giugno 2016; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1096 del 17 giugno 2016 che, in particolare, approva 
il piano finanziario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia relativamente alle quote di 
compartecipazione UE, Stato e Regione al Programma operativo FEAMP ITALIA 2014 – 2020, 
suddivise per annualità, e di dare attuazione alle misure di competenza regionale attribuite 
dall’Amministrazione centrale alle Regioni e Province autonome, in qualità di Organismi intermedi, 
come previsto nell’ambito dell’Accordo Multiregionale;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 602 del 15 marzo 2018 di presa d’atto delle 
modifiche del piano finanziario FEAMP 2014 -2020 per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, a 
seguito della conclusione della procedura semplificata di modifica del Piano Operativo, ai sensi 
dell’art. 22, par. 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 e dell’art. 1 del Reg. (UE) 1362/2014;  
Stabilito che il Servizio caccia e risorse ittiche è Autorità di Gestione dell’Organismo intermedio 
FVG per l’attuazione delle misure di propria competenza nell’ambito del Programma operativo 
FEAMP ITALIA 2014 – 2020 e che il Direttore del Servizio è Referente dell’Autorità di Gestione 
nazionale; 
Vista la Convenzione stipulata in data 29 novembre 2016, presso la sede della Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, tra l’Autorità di Gestione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, 



 

 

rappresentata dal Direttore generale e il Referente dell’Autorità di Gestione dell’Organismo 
Intermedio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (OI FVG), rappresentata dal Direttore del 
Servizio caccia e risorse ittiche, dove vengono disciplinati i rapporti giuridici tra l’Autorità centrale e 
quella locale e delegate le funzioni all’OI FVG nell’ambito delle Priorità e Misure specificate 
nell’Accordo Multiregionale sopra citato;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 249 del 21 febbraio 2020, pubblicata sul BUR n. 10 
del 4 marzo 2020, di approvazione del bando, per l’attuazione degli interventi previsti dalla Misura 
1.26 “Innovazione”, allegato A parte integrante dell’atto deliberativo, nell’ambito della priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 2014-2020; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 250 del 21 febbraio 2020, pubblicata sul BUR n. 10 
del 4 marzo 2020, di approvazione del bando per l’attuazione degli interventi previsti dalla Misura 
1.40 lett. a), b), c), d), e), f), g), i) “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e 
dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili”, allegato A parte integrante 
dell’atto deliberativo, nell’ambito della priorità 1 del Programma Operativo FEAMP 2014-2020; 
Preso atto che entrambi gli allegati delle summenzionate deliberazioni contengono nell’allegato A 
le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande per la 
concessione degli aiuti al settore pesca e, in particolare, fissano la data del 30 aprile 2020 quale 
termine di presentazione delle istanze contributive; 
Considerata la situazione emergenziale dovuta all’epidemia del COVID-19 in sviluppo che 
comporta l’applicazione di misure di contenimento del contagio particolarmente restrittive 
limitando lo svolgimento di qualsivoglia attività; 
Vista la richiesta del Tavolo di coordinamento della pesca regionale, trasmessa in data 11.03.2020 e 
acquisita al prot. n. 17687 del 12.03.2020, di concedere una dilazione del termine di scadenza delle 
istanze contributive, a valere sulle misure FEAMP in attuazione, a causa del rallentamento e 
sospensione degli incontri di concertazione e progettazione fra gli operatori del comparto;  
Ritenuto pertanto necessario provvedere ad una proroga del termine di presentazione delle istanze 
contributive a valere sulle misure 1.26 e 1.40, emanate con le sopra citate deliberazioni giuntali 
249/2020 e 250/2020, fissando la data del 1 giugno 2020 quale nuovo termine di presentazione 
delle istanze;  
Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 e successive modifiche e integrazioni, che detta 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso;  
Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il 
Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali, e successive 
modifiche e integrazioni;  
 
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, la Giunta 
regionale all’unanimità,  
 

DELIBERA 
 
1. Di prorogare al 1 giugno 2020 il termine di presentazione delle istanze contributive per 

l’attuazione degli interventi previsti dal bando della Misura 1.26 “Innovazione” approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 249 del 21 febbraio 2020, nell’ambito della priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 2014-2020. 

2. Di prorogare al 1 giugno 2020 il termine di presentazione delle istanze contributive per 
l’attuazione degli interventi previsti dal bando della Misura 1.40 lett. a), b), c), d), e), f), g), i) 
“Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 
compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili”, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 250 del 21 febbraio 2020, nell’ambito della priorità 1 del Programma 
Operativo FEAMP 2014-2020. 

3. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web 
Regione FVG: http://www.regione.fvg.it 

 



 

 

IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


